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Il dibattito

vuoleandareavanti
MaValdugaattacca:
«Èunnonsenso»
Paissan: «Porterà benefici a tutta la nostra comunità»

TRENTO Lo ha ribadito la setti-
mana scorsa, il presidente Fu-
gatti, rispon dendo alle repli-
ch e del le mi no ra nze do po il
suo discorso programmatico:
« I o , no i d e l l a m a g gi o r a n za ,
siamo favorevoli alla Valdasti-
co», con l’uscita più papabile
a Rovereto. E ha anche preci-
sato che «n o n possiam o dire
che non la vogliamo, a meno
che non sia il ministero a fare
un passo indietro». Nella sua
ri cos tr u zi on e, il govern atore
ha spolverato l’accordo voluto
dalla giunta Rossi con l’allora

mi nis tr o de ll e i nf ra st ru t tu re
Gr a zi an o Del ri o. Un a c cord o
«che oggi vale ancora» e che il
g o v e r n o d i c e n t r o s i n i s t r a
avrebbe stabilito «proprio per
fare la Valdastico»: «È troppo
facile — ha puntato il dito Fu-
gatti — andare dai Comuni a
dire no dopo che avete detto
sì». L’altro ieri, invece, il vice-
p r e m i e r M a t te o S a l v i n i h a
s p ro n a to Ve n e to e Tr e n t i n o
p e r il p r o l u n g a m e n to d e l l a
A 3 1 e Lu c a Z a i a , p re s i d e n te
del Vene to, ha d etto che con
Fugatti è «d’accordissimo».

Fra nces co Vald uga co nfer -

m a la contrarietà al progetto.
No n un « n o a pr e s c i nd ere »,
solo per mettersi di traverso,
precisa il lea d e r dell’Alleanza
d e m o c r a t i c a a u t o n o m i s t a :
«S e r von o p e rò i n ve s t i m en t i
più ada tti a questo tempo. Il
tr asp or to me rci d eve and are
ne l l a d i re z i on e d e l l a rot a ia .
Oltre all ’e lett rifica zion e de lla
Valsugana, occorrono collega-
menti ferroviari con le valli».
C o s ì d e n t r o a u n « n o c o m -
ples sivo», prosegue Valdug a,
«siamo particolarmente con-
trari a un tragitto che esca Ro-
vereto. C’è una fragilità del pa-
esaggio e una pericolosità per
le sorgent i che n on ven gono
considerate». Ma, se si butta-
no g li o cc h i s u l la ca r t i na , il
prolungamento non servireb-
be nemmeno ad alleggerire il
t ra f f i co lu n g o l a Va l s u g a n a:
«Chi fosse sulla Pedemontana
preferirebbe proseguire senza
peda ggio lun go la Valsu gan a
piuttosto che tornare indietro
f i n o a Ro ve r e to , p e r g i u n t a
con pedaggio. La Valdastico è
un non senso».

Sulla stessa linea Giulia Ro-
bol, sindaca reggente di Rove-
reto: « C’è g r ande preoccupa -
zione per l’aspetto naturalisti-
co. E poi va ascoltato chi quei
territori li abita, lo stesso mi-
n i s t r o S a l v i n i l o h a r i c o n o -
sciuto. Ci sarà anche un accor-
do politico a livello di gover-
no, m a allo stato attuale non
c’è una convinzione che parte
d a l b a s s o . È f o n d a m e n t a l e
p o r r e g r a n d e a t t e n z i o n e i n
q u e s t a f a s e , p e r c h é d i ven t a
più difficile dare voce alle pre-

o c c u p a z i o n i d e i t e r r i t o r i
quando i progetti sono già de-
finiti».

Sulla necessità di una ope-
r a z i o n e a s co l to è d ’a c c o r d o
anc he Simo ne March i ori , as-
se s so re pr ov in c ia le a ll a ca sa
ma an che s e gretario del Patt:
«Sulla Valdastico si è già detto
che deve esserci un’intesa con
i territori — spiega — perché
il primo obiett i vo è quel l o di
risolvere i problemi dei trenti-
ni». Le Stelle Alpin e si er ano
pe rò o pp os te al la po ss ib il it à
di «sbucare» a Rovereto. E ora

M a r c h i o r i n o n s i s b i l a n c i a :
«Ci sar à modo di confrontar-
si».

Risparmia invece i sottinte-
si Pi et ro Za not ti , pre si d en te
di Ledro Inselberg: «È uno sfi-
z i o p e r s o n a l e d i F u g a t t i —
commenta — Il primo obiet-
tivo della mobilità sostenibile
è ridurre il traffico veicolare, e
costruire autostrade è un’ope-
ra illogica sotto questo punto
di v i st a ». Ra pp re s en te r eb b e
quindi l’iniziativa di una «po-
l i t i c a ve cc h i a » : « N o n s i r i e -
scono a mettere in atto scelte
davvero al tern ative — prose-
g u e Z a n o t t i — c o n c u i d o -
v r e m m o a f f r o n t a r e l a s f i d a
della decarbonizzazione».

D a l l ’a l t r a p a r t e , a f a vo r e
« a s s o l u t a m e n t e » è M a u r o
Paissan, presidente del coor-
d i n a m e n t o p ro v i n c i a l e I m -
pr e n di to r i : « Ci s o n o a lc u n e
opere stra teg i che che posso -
no portare un beneficio com-
p l e to a l l a co m u n i t à — f a i l
punto — Appoggiamo la Val-
d a s t i c o , m a a n c h e l e a l t r e
grandi opere come il bypass e
l’inceneritore». E anzi auspica
un rapido inizio dei lavori: «A
d i re i l ver o qu a n d o s i p a r l a
troppo a lung o di q u alcosa e
c i s i a r e n a i n r a g i o n a m e n t i
politic i, n oi i mprenditori ab-
b i a m o s e m p r e p e r p l e s s i t à ,
pur capendo i tempi della po-
li t i ca . N o i s i a m o p er il f ar e ,
s p e r i a m o c h e qu e s t a o p e r a
venga messa a terra perché ne
hann o bisogn o il terr itorio e
l’economia».

Enrico Pruner
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ti co no rd. E che intro-
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d
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in dente della Provincia. Ed
è p essa linea verrà riportata
anch rovinciale quando si apri-
rà il dif fic ilm en te con vin cerà
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E o. Oltre al coordina m ento
anti sce sigle ambientaliste e co-
mita presso la loro contrariet à al
prog parla tra l’altro da decenni) e

e all’uscita a Rovereto sud so-
p os iz io ni p rovi nc ia li . Ch e in

on hanno fatto mancare la loro
di protesta rispetto a un’opera

siderata anacronistica. Ma il ve-
stato posto anche da tutti i terri-

coinvolti: il Comune di Rovereto
rimo luogo (con un parere nega-

esp ress o dall a giun ta all ora g u i-
dal sindaco Francesco Valduga, og-

nsiglio provinciale come leader del-
l’Alleanza democratica autonomista), così co-
me la Comunità della Vallagarina, i Comuni di
Terragnolo e Besenello. Non proprio una posi-
zione tras curab ile, conside rato che l ’accordo
con i Comuni coinvolti dovrebbe rappresenta-
re una delle basi sulle quali impostare l’iter di
real i zza zio n e dell’opera . Non solo: a magg io
era stato l’intero Consiglio delle autonomie a
es p r i me r e p a re r e ne g a ti vo su l l a v ar i a n t e al
Pup. E a chiedere di ascoltare la voce delle co-
munità interessate. Enti locali che si sono fatti
sentire anche in altre sedi: le amministrazioni
di Trento e Rovereto hanno infatti impugnato
il documento davanti al Tar.

In questo quadro Fugatti si appresta dunque
a riportare la questione in consiglio. La varian-
te approderà inizialmente in commissione per
poi passare al vaglio dell’Aula. Inutile dire che
l e c r i t i c h e , d a p a r t e d e l l ’o p p o s i z i o n e , n o n
manch erann o n emmen o q uesta volta. Ma s e
verranno mantenute le posizioni espresse nei
mesi scorsi, qualche grattacapo, per il gover-
na tor e, dov re b be ar ri va re a n c h e d al l a p ar te
della maggi oranz a. Il Patt infatti si è sempre
dichiarato contrario all’uscita della Valdastico
a Rovereto: si dovrà capire se manterrà questa
posizione anche ora che ha ricevuto da Fugatti
due assessorati. Uno dei quali in mano proprio
a chi — Mario Tonina — nella scorsa legislatu-
ra ha portato avanti da assessore all’urbanisti-
ca la variante al Pup sul corridoio est. In ballo,
per il p reside nte, c i s ono tre voti. E al tri voti
che scricchiolano potrebbero essere quelli di
Fratelli d’Italia: a Rovereto il partito di Giorgia
Mel on i si è schi era to aper tam en te contro la
prospettiva tracciata da Fuga t t i . Minacciando
le barricate. Dall’altra parte del confine, in real-
tà, il f ronte n o n è unito: da p arte d i qualche
Comune vicentino i dubbi non sono mancati.

Ma. Gio.
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Marchiori
«Deveesserci un’intesa
con i territori, il primo
obiettivo è risolvere
i problemidei trentini»

In piazza Una contestazione No-Tav
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